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Decreto scuola salva precari, il testo coordinato 
In seguito all'approvazione del provvedimento saranno reclutate circa 70mila unità di personale della scuola,  

tra docenti, funzionari di segreteria, addetti alle pulizie 
 

  
Il decreto salva-precari, convertito nella legge n. 159, recluterà circa 70mila unità di personale 
della scuola, tra docenti, funzionari di segreteria, addetti alle pulizie.  
Al provvedimento originario, nel corso dell’iter di conversione alla Camera dei deputati, sono 
state apportate alcune modificazioni, compresa quella che ogni docente neoassunto, per il 
tramite delle imminenti procedure di concorso, dovrà rimanere, per un quinquennio, nello 
stesso istituto, per salvaguardare la continuità didattica.  
 
Si segnalano le principali misure contenute nel provvedimento.  
 
• Concorso ordinario e straordinario  
Due bandi di concorso, destinati al reclutamento di docenti, sono previsti per febbraio: circa 
novemila unità verranno immesse in ruolo con decorrenza retrodatata al settembre scorso, 
nella finalità di colmare le carenze registratesi a seguito dell’adesione di molti docenti di ruoli al 
beneficio pensionistico “Quota 100”.  
 
Ulteriori 48mila ruoli sono previsti per le secondarie di primo e secondo grado (scuole medie e 
superiori): il reclutamento avverrà per il tramite di un concorso ordinario a cui potranno 
partecipare i neolaureati, ma la cui assegnazione del posto è prevista per l’a.s. 2021/22.  
 
In particolare, avranno accesso coloro che hanno maturato anche meno di tre annualità di 
servizio, ovvero risultino in possesso della laurea magistrale o a ciclo unico, o anche di un 
diploma di II livello dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica per la determinata 
classe di concorso.  
 
Inoltre, per partecipare al concorso ordinario occorre possedere i 24 Crediti Formativi 
Universitari in materie antropo-psico-pedagogiche e metodologie e tecnologie didattiche o 
l’abilitazione specifica per la classe di concorso.  
 
I precari con 3 anni di servizio tra l’anno scolastico 2008/2009 e il 2019/2020 possono 
partecipare al concorso straordinario, composto solo di uno scritto computer based e di una 
lezione simulata da passare almeno con 7/10. I vincitori dello “straordinario” potranno essere 
assunti già nel prossimo a.s. 2020/21. 
 
• Concorso per gli insegnanti di RC 
Per i docenti di religione cattolica è stato destinato un concorso specifico. L’ultima selezione, 
con relative graduatorie, era avvenuta nel 2004. 
 
• Ulteriori assunzioni 
Dal mese di marzo prossimo è prevista la stabilizzazione, mediante una selezione per soli titoli 
(stralciando il colloquio inizialmente previsto), di 11.263 addetti alla pulizia e decoro nelle 
scuole, operativi da almeno 10 anni: la procedura intende internalizzare il servizio di pulizie 
nelle scuole attraverso la stabilizzazione dei già addetti che diventeranno ATA, a decorrere dal 
1° marzo 2020. 
 
Prevista la stabilizzazione anche di 45 collaboratori scolastici, ex Lsu del comune di Palermo. 
Un concorso straordinario a parte sarà destinato a circa mille capi segreteria “Dsga facenti 
funzione” con tre a.s. di servizio dal 2011/2012, nonché 146 dirigenti tecnici (59 nel 2021 e 87 
dal 2023) con funzioni di ispettore.  
 
 
 



• Abilitazione semplificata 
I precari con 3 anni di servizio, anche se maturati nelle scuole paritarie, sono destinatari, oltre 
che della possibilità di accedere al concorso straordinario, della possibilità, per chi avrà 
superato lo scritto con almeno 7/10 e ottenuto una supplenza fino al 31 agosto o fino al 30 
giugno, di abilitarsi, a condizione di conseguire anche i 24 CFU richiesti per l’insegnamento. 
 


